
 
 

ARIA DI FAMIGLIA 
Una bella “aria di festa” non solo un “magna e bevi”, un 

bello “stare insieme” … 

Caro don Andrea … ci ha fatti sentire in famiglia e ci ha 

permesso di vivere con la dovuta intensità i sacramenti 

ricevuti dai nostri figli … 

Queste sono due testimonianze che in questi giorni mi 

sono arrivate relativamente alle celebrazioni delle 

ultime 2 domeniche, quella della Prima Comunione e 

della festa parrocchiale. 

La celebrazione domenicale è solo una parte della vita 

di una comunità cristiana. Ma una parte fondamentale, 

“fonte e culmine” di tutto il resto, dice il Concilio.  

E queste 2 sono solo il pensiero di 2 persone o famiglie. 

Come in tutte le famiglie – e la parrocchia è una grossa 

famiglia di famiglie – ci sono gioie e ci sono anche 

screzi, incomprensioni, qualcosa da migliorare. 

Comunque l’essere famiglia è l’essenza della chiesa. È 

il sogno di Dio e la sua opera: che l’umanità sia un 

grande famiglia di fratelli e sorelle. E la chiesa, sposa di 

Cristo, comunità di peccatori come tutti, ma perdonati e 

che hanno lavato le loro vesti nel sangue dell’agnello, è 

primizia e profezia di questa umanità nuova che vince 

la logica del peccato di Adamo e del primo fratricidio di 

Caine Abele.  

La Chiesa, e anche quella parte della Chiesa che è la 

parrocchia, “è” tutto questo. Non per merito, ma per 

grazia. Non come realtà pienamente realizzata, ma 

come autentica primizia e profezia.  

Noi insomma siamo tutto questo. Lo siamo perché ci è 

stato donato. Anche se … tutto questo attende di essere 

realizzato e portato a compimento. E questo avverrà 

solo quando vedremo Dio faccia a faccia, nel regno dei 

cieli. E tuttavia noi “siamo” già da subito tutto questo. 

Siamo la famiglia dei figli di Dio.  

Queste esperienze ecclesiali sono momenti, situazioni, 

in cui viviamo questo dono del Signore, vero, reale, 

concreto. Che si attua anche se portiamo nella nostra 

vita ancora i limiti del nostro essere peccatori. Siamo 

già perdonati. Il male è già stato vinto e con esso la 

morte. Questa vita nuova è già viva e vera, attende solo 

il suo pieno compimento. 

In un tempo di guerre, di ingiustizie, di morte … è un 

grande dono che abbiamo. Dobbiamo esserne 

consapevoli e grati, noi che viviamo la comunità. 

E siamo chiamati a farci portatori dell’annuncio di 

questa buona notizia dell’amore di Dio che vince il male 

e la morte. Un annuncio che porta con sé quello che 

annuncia, che non è solo parola di speranza, ma che 

attua ciò che annuncia. Non siamo noi a fare questo, è il 

Signore che lo fa. Quando noi annunciamo è il Signore 

che chiama attraverso la nostra voce. E la sua chiamata 

è efficacie.  

Rimane ovviamente la libertà personale di rispondere 

positivamente o meno a questa chiamata. 

Noi facciamo di tutto per rispondere e vivere questa 

vocazione e per propagarla. Anche questo è operare per 

la pace. Anzi soprattutto questo è costruire un mondo di 

giustizia e di pace. In fondo non c’è un altro modo vero, 

concreto, realizzabile per farlo: accogliere l’opera di 

Dio e lasciare che si realizzi nella nostra vita e attorno a 

noi con il nostro impegno. 

Don Andrea 

 

PREGHIERA PER LA COMUNITA’ 

PARROCCHIALE 

O Gesù che hai detto: ”Dove due o più sono riuniti 

nel mio nome, io sono in mezzo a loro,” 

sii fra noi, che ci sforziamo di essere uniti nel tuo 

Amore, in questa comunità parrocchiale. 

Aiutaci ad essere sempre” un cuore solo e un’anima 

sola”, condividendo gioie e dolori, avendo una cura 

particolare per gli ammalati, gli anziani, i soli, i 

bisognosi. 

Fa che ognuno di noi si impegni ad essere vangelo 

vissuto, dove i lontani, gli indifferenti, i piccoli 

scoprono l’Amore di Dio e la bellezza della vita 

cristiana. Donaci il coraggio e l’umiltà di perdonare 

sempre, di andare incontro a chi si vorrebbe 

allontanare da noi, di mettere in risalto il molto che ci 

unisce e non il poco che ci divide.  

Dacci la vista per scorgere il tuo Volto in ogni persona 

che avviciniamo e in ogni croce che incontriamo. 

Donaci un cuore fedele e aperto, che vibri a ogni 

tocco della tua parola e della tua grazia. 

Ispiraci sempre nuova fiducia e slancio per non 

scoraggiarci di fronte ai fallimenti, alle debolezze e 

alle ingratitudini degli uomini. Fa che la nostra 

parrocchia si davvero una famiglia, dove ognuno si 

sforza di comprendere, perdonare, aiutare, 

condividere; dove l’unica legge che ci lega e ci fa 

essere veri tuoi seguaci, sia l’amore scambievole. 

Amen. 
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IL PENSIERO DI DON CARLO 
Sabato 16 maggio 2026 

Non credo che sia sano lasciarci prendere dall’angoscia 

ogni mattina alle notizie di tanto male che c’è nel mondo: 

una diffusione che è cresciuta nei mezzi di comunicazione 

di questi ultimi tempi, e spesso ci lascia impotenti e 

scoraggiati, quasi come una dipendenza sterile.  

È sicuramente più giusto che ci domandiamo che cosa noi 

possiamo fare per contrastare il male: per fortuna i cristiani 

credono che, anche passando attraverso le ingiustizie e le 

oppressioni, il Bene vincerà, perché è nelle mani di Dio 

che è più forte di tutti; e manda anche noi a operare per 

questa vittoria pur nelle occasioni umili e nascoste della 

nostra vita, facendo arrivare questa forza di Giustizia lì 

dove c’è più bisogno nel mondo, magari in Africa o in 

Asia. 

Così, come ci ha detto san Pietro domenica scorsa, siamo 

chiamati a rendere ragione della Speranza che è in noi. 

Un caro saluto.  don Carlo 
 

I PELLEGRINI DEL VIAL A “SVETA GORA” 
Letteralmente Sveta Gora significa “Monte Santo”. Si 

tratta di un santuario Mariano vicino a Gorizia, appena 

oltre il confine, in territorio Sloveno. Nei luoghi della 

grande guerra … 

In origine luogo di incontro con la Madonna da parte di 

povera gente, come sempre. Diventa luogo di 

pellegrinaggio per incontrare anche noi il Signore 

mediante la sua e nostra madre. 

Un santuario ricostruito dopo la distruzione della guerra. 

 
Il gruppo dei “Pellegrini del Vial” è un gruppo eterogeneo 

di persone che nel corso di questi anni ha vissuto vari 

pellegrinaggi a piedi, per vivere un’esperienza di 

preghiera, amicizia, crescita umana e spirituale. A piedi, 

quindi con un po’ di fatica. Però la si fa volentieri, come 

sempre quando ne vale la pena. E le cose belle valgono 

sempre la pena. 

Il primo pellegrinaggio che io ricordi è stato quello al 

Santo di Padova partendo dal sagrato della nostra chiesa. 

Era il 6 aprile 2019. Partenza ore 4.00 e arrivo a 

Sant’Antonio a Padova all’una circa, dopo poco più di 42 

Km. Una maratona con una breve preghiera. Una 

faticaccia che tutti ricordiamo con gioia e nostalgia e che 

ha dato il via a una serie di momenti importanti e belli. 

Fino a quest’ultimo.  

Il sentiero percorso è stato bello, avventuroso, con anche 

una lunga galleria da fare con la torcia elettrica. Non 

troppo faticoso, ma nemmeno troppo blando. Il nostro 

mitico animatore del gruppo, Stefano, aveva preparato 

tutto per bene, compresa una preghiera per la pace: 5 

misteri del rosario e la Messa. L’aveva già preparata più di 

un anno fa, quando abbiamo dovuto rinunciare per il mal 

tempo. E ci ha fatto riflettere che la situazione in questo 

anno non è affatto migliorata, purtroppo, anzi. Ma noi 

continuiamo a pregare e a operare per la pace. E anche un 

cammino fatto in amicizia e nella preghiera è opera di 

pace. 

Don Andrea 

 

VEGLIA DI PREGHIERA 

Sabato 23 alle ore 20,45 ci sarà la VEGLIA DI 

PENTECOSTE nella nostra chiesa. Momento di grande 

importanza per la vita dei cristiani, secondo il comando 

di Gesù: “… io manderò su di voi quello che il Padre 

mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate 

rivestiti di potenza dall'alto». E Domenica 24 – 

domenica di 

Pentecoste - avremo 

la gioia di 

accogliere altre 2 

bambine con il 

Battesimo. 

C’è anche un’altra 

veglia, martedì 19 a 

Campalto alle ore 

19,15. Da alcuni 

anni in varie 

diocesi, compresa la 

nostra, viene 

proposto questo 

momento di 

preghiera a cui 

aderiscono anche 

molte associazioni ecclesiali. 
 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA 

Domenica 17 Maggio 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 

Sante Messe ore 8,30 - 10.00 

Ore 17.00 Gruppo sposi 

Uscita del gruppo San Marco 

Lunedì 18 Maggio   

Ore 20,30 Preparazione Battesimi 

Martedì 19 Maggio 

Catechismo 2^, 3^, 4^, 5 elementare 

Ore 21.00 Consiglio pastorale interparrocchiale 

Mercoledì 20 Maggio 

Ore 15,30 Gruppo Anziani 

Giovedì 21 Maggio 

Catechismo 1^ - 2^ e 3^ media 

Venerdì 22 Maggio 

Ore 21.00 Fioretto per gli adulti 

Sabato 23 Maggio 

Ore 15.00 Confessioni 

Ore 20,45 Veglia di Pentecoste 

Domenica 24 Maggio 

DOMENICA DI PENTECOSTE 

Sante Messe ore 8,30 - 10.00 

Alle 10.00 Battesimo di Irene e Anna 


